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ALLE DENTILI E COLTE DIME 



y ri che siete le benefattrici delP uma- 
nità, che avete ricevuto dalla natura il 
dono delle attrattive , da cui nasce la po- 
tenza magica di dominare i cuori, spiega- 
te la grande influenza , invogliando i com- 
pagni delle vostre affezioni , delle vostre 
cure ad accogliere le idee su la Banco- 
crazia. 

Se finora siete state in una condizione 
inferiore a quella , che la provvidenza vi 
avea destinato , tanto danno è avvenuto 
perchè V organismo nella parte politica, . 
e morale non solo, ma anche degl’interessi 
materiali era mal combinato in modo leo- 
nino e parassito: con l associazione in per- 
fetta partecipazione di quest interessi mer- 
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cè un piano finanziere , come progetta il 
nostro concittadino Corvaja, menante in 
appresso alt associazione politica univer- 
sale , raggiungendosi lo scopo de' saggi 
pubblicisti per immegliare la economia so- 
ciale , la vostra condizione sarà molto av- 
venturosa ed elevala (i). 

Perciò a voi si conviene la dedica di 
queste pagine , perchè destando le simpa- 
tie per uno scopo d'immensa utilità , mas- 
sime ora che lo patria per la costituzione 
è redenta dalla schiavitù, ninno farà più 
guerra alla Bancocrazia, ed i voti del per- 
fezionamento sociale saranno compiuti. 

- (f) Si allude alla riforma in prò delle donne itti Cao» 
nostra opera inedita. 
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PREMESSA 




3ti* sistema finanziere umanitario, con- 
cernente la fusione generale degl’ inte- 
ressi materiali , col nome di Bancocrazia, 
autore barone Giuseppe Corvaja siciliano, r 
ammirato ed applaudito presso 1’ estere 
genti , ove le sue opere furono impresse 
e pubblicate , presso di noi va da’ più 
combattuto, come romanzo, come utopia: 
e tanti vorrebbero proscritto quel siste- 
ma, mentre ne ignorano fino i principi 
e V organismo -, sol perchè le opere ban- 
cocratiche sono sconosciute nella patria 
dell’ autore. 
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Misera condizione umana ! Come le opi- 
nioni si formano e si spandono, spesso 
fondate su l’ errore I E per sventura de po- 
poli lo impero delle opinioni è quello che 
ha sempre regolalo il mondo, bastando per 
esempio il fato di Epicuro, che mentre avea 
dettato precetti della più sublime virtù , 
da’ discepoli e seguaci trasformato , fu ri- 
tenuto per fondatore della scuola de’ pia- 
ceri sensuali. 

Noi temendo che al Corvaja toccasse 
l’avverso destino di non essere compreso 
in vita , ed essere idolatrato dopo la mor- 
ie ; o che lo straniero , facendo plagio 
del sistema , togliesse alla Sicilia il vanto 
di una scoverta sì utilitaria , presentiamo 
un quadro della Bancocrazia , esaminata 
nel suo semplice aspetto: e tolto il prisma, 
che ha dato luogo a tante fallaci credenze, 
raffigurarla come parto della verità messa 
in azione speculativa , essendo fondata su 
le cifre, le quali non suonano altro che 
verità. 

D’ altronde la colluttazione fra’ seguaci 



Digitized by Google 




della trascendentale politica democratica e 
quelli del tenace ultra assolutismo , ha 
mosso guerra alla Bancocrazia anche nel- 
l’ estero , al segno da farle negare la di- 
scussione; i primi ritenendola come ele- 
mento sommamente monarchico, gli altri 
per le parole di comuniSmo e socialismo ri- 
putandola come elemento di dissoluzione, < 
senza riflettere che si trattava di associazio- 
ne d’interessi materiali. 

Ora con osservazioni scientifiche ren- 
dendo la bancocrazia nota a tutte le classi, 
e mostrando la medesima, quale è , fonda- 
mento produttivo e conservatore del benes- 
sere sociale , per meglio consolidare ed 
estendere le liberali istituzioni politiche 
de’ popoli, cangiate le opinioni , abbiamo 
fede che sarà applaudita , desiderata ed 
accolta dall’ universale. 

«OQ» 
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SI- 



PRINCIPI GENERALI 



La grande lotta fra i proletari e la casta de’ric- 
chi ha tenuto sempre in soqquadro i popoli, poi' 
chè la natura avendo crealo la terra madre pro- 
duttrice di tutto, ha destinato tutti a partecipare 
ugualmente de’ fruiti di questa madre comune. 

Gli uomini uniti in società non si sono mai 
costituiti sotto il vero punto di perfetta partecipa- 
zione relativamente agl’ interessi morali e mate- 
riali ; ma un principio leonino ha fatto sì che 
sempre una classe parassita ha sorbito le fortune 
de’più. Perciò continue discordie nelle masse delle 
nazioni, che hanno riempito la terra di stragi e 
di orrori. . / •.. ' . r ' 

I metafisici hanno creduto scienza perfetta i 
piani di semplice miglioramento nella parte po- 
litica ; quindi descrivendo i mali hanno conci- 
tato i popoli a sovvertire unicamente il potere 
oppressivo -, ma non hanno pensato agl’ interessi 
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materiali, apportando il risultamenlo di veder sor- 
gere nuove caste parassite. 

Essi perchè soffermali alla politica , non sono 
riusciti a migliorare la condizione di tutti, in mo- 
do che la società relativamente alla parte vitale 
degl’interessi materiali da leonina fosse divenuta 
perfetta società in partecipazione. Hanno creduto 
i metafisici di stabilire in teoria la scienza della 
economia sociale , mentre questa non fonda su la 
ipotesi, ma su la soluzione de’ fatti. 

Tanto ciò è vero che le rivoluzioni non hanno 
conseguito il fine del perfezionamento sociale, de- 
siderato da’virtuosi e declamato da’ filosofi ; essen- 
dosi cambiato di caste , ma il proletariato è ri- 
masto sempre misero ed abbietto, ed i semi di 
nuove discordie sempre più radicati per produrre 
nuove ruinc. 

Era riserbalo al nostro concittadino barone Cor- 
vaja di pensare alla parte meno curata degl inte- 
ressi materiali, ed assodare la vera scienza della 
economia sociale mercè Io sviluppo di un fattd> 
applicato alle nazioni* Egli trovando il germe di 
una società non leonina nella famiglia privata., 
intende adottare quésto sistema patriarcale alla 
grande famiglia dello stalo , rendendola società' 
perfetta, quale dovea essere nella condizione nor- 
male, in forza della soluzione di un fatto , ossia 
la società domestica. ; - 
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Ed il tipo per lui essendo la famiglia, ognuno 
vede che va combattuto il fantasma del sistema 
mero democratico (i), perchè iocompatibile tale 
reggimento nella grande unione degli uomini. 
Non potendo esistere democraticamente costituita 
una famiglia, essendovi gradazione d’individui 
ed un capo, ossia principio sovrano, aristocratico 
e democratico insieme ; tanto meno può reggere 
uno stato il più democratico senza elemento aristo- 
cratico e sovrano. Perlocchè il governo vero demo- 
cratico , propriamente detto , non ha esistito che 
in un vaniloquio di parole, non mai nella realità. 

Che la democrazia perfetta come governo sia 
un romanzo si comprova fisicamente c moralmen- 
te. Fisicamente : senza il sole esisterebbero in ar- 
monia tanti esseri animati, vegetabili e minerali, 
di cui quest’astro è centro, che tutto anima e vi- 
vifica con mirabile organismo? E negli esseri da 
lui animati non vi sono aristocrazìe, fra gli anima- 
li gli uomini, fra i vegetabili gli alberi ed i fiori, 
fra i minerali le gemme e tante pietre preziose (2)? 

Moralmente: gl’individui non sono tutti in ugnai 

(1) Qui per democrazia s’intende uguaglianza perfetta 
fra tutte le classi, non già la costituzione repubblicana, 
la quale è un fatto parlante. > 

(2) Il sole non si prende qui per modello della sovra- 
nità politica , per modello invece del rappresentante fi- 
nanziere il danaro. 
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modo costituiti nel governo democratico. I presi- 
denti, i consoli, i decemviri, i dittatori non costi- 
tuiscono essi rappresentanza di comando? I depu- 
tati, i senatori, i pari , i magistrati, i militari, i bu- 
rocratici non formano essi aristocrazie di poteri ? 
Perfino un usciere non ha egli imponenza su le 
masse nello esercizio del suo impiego ? 

Sarà quisiione di temporaneità e di misura più 
o meno dell’autorità e del potere nel possedimento 
delle cariche in un governo di forma liberale, o 
servile; ma avrete sempre il principio sovrano 
ed aristocratico che governa col democratico. 

L’ errore de’ metafìsici è stato quello di voler 
confondere il principio democratico per lo quale 
tutti gli uomini, uguali in faccia alla legge, han- 
no ugualmente diritto a partecipare de’ vantaggi 
sociali in rapporto alla formazione delle leggi, alla 
libertà individuale, alla sicurezza e prosperità, con 
la uguaglianza di tutti nell’ ordine e nella costitu- 
zione di uno stato. 

£ riandando all’esempio delle cose materiali, 
tutti gli enti , perchè esistono , hanno diritto di 
essere animati dal sole, a contare dall’uomo fino 
aH’ultiino granello di sabbia; quindi democrazia: 
non tutti vanno però ugualmente animali da quel- 
l’ astro benefico, e non tulli sono uguali fra loro, 
essendovi immensa distanza fra l’ uomo e le bestie 
nel regno animale, fra gli alberi e l’erbe nel rcr _ 
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gno vegetabile , fra le gemme ed i granelli di 
sabbia nel regno minerale, come esiste immensa 
differenza di quei tre regni della natura fra loro; 
quindi democrazia ed aristocrazia. 

Ed avendo preso Corvaja per modello del go- 
verno dello stato quello della famiglia privata, 
poiché in questa avvi il capo che regola, e tra 
gl’individui, chi con minori , chi con maggiori 
prerogative, cosi nella grande famiglia dello stato 
vi sarà la sovranità del re solo, o del re con il po- 
polo,© del popolo solo, ed ordini gerarchici di po- 
teri. Però come ognuno per forza del principio 
democratico, concernente la libertà e l’uguaglian- 
za generale dinanzi la legge divina ed umana, ha 
diritto all’esistenza materiale e morale nella pio- 
emia famiglia, lo ha similmente ogni ciltadinp 
nella grande famiglia dello Stalo. 

§ IL 

PENSAMENTI De’ PIU FERVENTI DEMOCRATICI. 

Niun dubbio che Licurgo con la fusione' del 
potere nella massi del popolo sembra di aver 
creato la più perfetta democrazia. Questa però 
potette reggere per un tempo quando la piccolez- 
za dello stato, e la povertà, che rendeva forti i po- 
poli, teneva in angusti confini quella forma gover- 
nai 1 va. Ma applicar si potrebbe in un grande stato, 
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— li- 
cci oggi clic le ricchezze formano la potenza de’ 
popoli , siffatto sistema di governo ? 

E pur dovea mercè la barbarie inumana della 
strage degl’ iloti allontanarsi il pericolo di un 
rovescio dello stato. Doveano pure gli uomini ri- 
nunziare alle grandezze, al lusso, agli agi, a’ 
piaceri della vita , che dalle ricchezze proven- 
gono , per tema che un’ astuto avesse potuto 
soffogare la libertà. 

I re per altro di Licurgo, gli efori, i senatori, 
i rappresentanti della repubblica, non costituivano 
governo misto di aristocrazia nella democrazia? 
Dippiù le circostanze tutte diverse non facevano 
preferire la forma costituzionale di potere del po- 
polo e del Ke , oggi meglio ricevuta , con leggi 
certe, con norme invariabili, che servono di sicu- 
rezza alla libertà de’ cittadini. 

Platone, che immagi nava per lo principio conser- 
vatore della sua repubblica struggere il sistema di 
famiglia, volendo rendere le donne comuni a’guer- 
rieri, o guardiani dello stato; e volendo far cre- 
scere i figli come comuni a’guerrieri tutti, estin- 
gueva non solo il principio di perpetuarsi l’uomo 
nella discendenza , c per lo quale si studia di 
creare, di migliorare, di acquistare; ma rendeva 
pure lo spirito umano stazionario, mentre dalla 
natura viene spiuto alla progressione. Ed i suoi 
magistrati o saggi, i suoi guerrieri o guardiani 
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dolio slato non avrebbero formalo rappresentanza 
aristocratica congiuntamente alla democrazia? E 
se il suo piano avesse potuto realizzarsi, chi ne a- 
vrebbe garantito la esistenza ed il successo? 

L’amore del potere, il principio di acquistare, 
il desiderio innato di migliorare, lo istinto d’in- 
nalzarsi spingono l’uomo alle grandi cose. Vi sa- 
rebbero scienze, commercio, industria, ricchezze, 
monumenti colossali, tanti mezzi per gli agi delia 
vita, se tutto fosse comune col sistema di Saint- 
Simon? 

E se piacciono le grandezze umane ed i gaudi 
della civiltà, deve sussistere il principio per cui 
ognuno possa salire nella scala dc’vantaggi so- 
ciali: e per regolare questa associazione politica 
e speculativa degli uomini non evvi bisogno di 
capi e di sotto capi ? Quindi aristocrazia sempre 
col principio democratico commista. 

Fourier vuole ridurre a falangi le popolazioni, 
ugualmente distribuite, ugualmente amministrate 
da persone scelte dalle piccole comunanze degli 
uomini, onde tutti fossero uguali in tutto. E non 
solo avrete aristocrazie gerarchiche di fatto ; ma 
poi se è difficile trovare pochi capi di reggimento 
in un grande stato, come se ne troveranno tanti 
per quanti nc abbisognano alle innumerevoli fa- 
langi? 
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Owen, che abolendo religione, matrimonio e 
proprietà, crede di aver colto il punto di miglio- 
rare la condizione di tutti, in quali precipizi non 
cade con la sua palingenesi» sociale per voglia 
di far godere ugualmente alla intera comunanza 
degli uomini i beni della vita? 

Nessuno à pensato che lo stalo selvaggio sia 
migliore dello stalo, non diciamo di civiltà, ma 
fino di barbarie. E se nel solo stato selvaggio non 
èsiste religione, proprietà e matrimoni©; perchè 
gli uomini, meno quelli nella condiz : onc bruta, 
hanno bisogno di sublimarsi , riconoscendo ed 
adorando un Essere supremo al di sopra e fuori 
di essi, tanto che diceva Cicerone essere più facile 
rinvenire popoli senza sole che senza religione;' 
se hanno bisogno di proccurarsi tanti piaceri della 
vita per mezzo della spinta dcgrirtgegn» poggiata 
alla speranza di acquistare ; se hanno bisogno di 
perpetuarsi col matrimonio, certamente e follia 
pretendere da quella fantastica riforma il bene 1 
de’ popoli. 

E poiché tanti piani immaginari si creano per 
togliere la immensa distanza fra il proletariato 
misero e la casta privilegiata ricca a spese di 
quello, giacché in quanto alle istituzioni politiche 
esistono governi di forme tali, che garantiscono 
i diritti, la libertà c la sicurezza del popolo , Cor- 
vaja ha tolto le difficoltà nella parte vitale de- 
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gl’interessi materiali con la sua chiave banco- 
cratica. 

Se il pomo della discordia consiste nella dif- 
ficoltà di poter lutti gli uomini partecipare effet- 
tivamente agli utili sociali , perloechè la massa è 
povera, ed una frazione soltanto gode ì vantaggi 
delle ricchezze a danno de’ più, il principio de- 
mocratico, egli dice, per lo quale tutti hanno di- 
ritto a stare il meglio possibile , applicatelo net 
governo monarchico, rendetelo efficace, non con 
i soli dati di perfezionamento politico, ma con la 
realizzazione del miglioramento finanzierò dc’puh- 
blici ed universali interessi : allora vi saranno 
mozzi per accomodare lo masse con base conser- 
vatrice, senza ricorrere alla idea di uguaglianza 
di condizione sociale fra tutti, la quale avrebbe 
in se i semi della distruzione, se volesse e potesse- 
mai eflcttuirsi. 



§ in- 

APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO 'GENERALE 
BANCOCRAZIA. 




Premesse tali idee , ognun vede che il grarv 
problema da risolvere si è quello di costituire 
la società in modo che tutti possano ugualmente 
partecipare agli utili c godere de’mczzi onde ot- 

a 



» 
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tenere la migliore esistenza possibile, e ciò indi* 
pendentemente dalla costituzione politica dello 
stalo: e siccome il danaro fa tutto, associare gli 
uomini per mezzo del danaro, combinandone in 
modo l’uso, il giro, il movimento in modo che o- 
gnuno abbia la possibilità, di profittare di questo 
elemento animatore della vita sociale, come lo 
è il sole della vita fisica. 

Organizzato il danaro in modo che ognuno 
sia alla portata di fruirne , avremo estirpala la 
lotta fra’ proletari ed i ricchi, ciascuno potendo 
divenire aristocratico: saranno però le aristocrazìe 
non per iudividualità, ma | ér danaro, in modo ebe 
il più ricco si troverà al di sopra del meno ricco; 
ma l’agente motore è il danaro, che ognuno può 
conseguire, come i raggi del sole, e col mezzo tii 
esso qual conduttore elettrico tutti gradatamente 
communicando fra loro e col potere governativo, 
il quale nella sublime vetta tutela la grande fa* 
miglia dello stato. , • 

Il barone Corvaja adunque per mezzo del mo- 
to e giro, che intende dace al danaro , vuole as- 
sociare tufi gli uomini a guisa di una piramide 
di tante cifre numeriche a linee salienti , le quali 
vanno a terminare al numero uno. Ed ognuno 
intende che a misura le linee si accorciano, for- 
mano esse delle aristocrazìe, attaccate al danaio, 
ed il numero uno non è che il Governo, il quale 
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si associa in nome collettivo con tutti i citladia 
in rapporto agl’ interessi materiali. 

I numeri, secondo Pitagora, reggono il mondo: 
applichiamo i numeri, che non hanno altro rap-i 
presentante se non il danaro, ed ecco rinvenuta 
la possente leva per costituire con la scienza finan- 
ziaria, indipendentemente dalla politica, una per- 
fetta società in partecipazione universale , nella 
quale vanno rifusi i capitali dell’agrieollura, del- 
la industria , del talento , mediante lo attrito del 
pensiero, della volizione, dell’ azione. ; 

II sistema organizzatore di questa immensa ri- 
forma sociale è il danaro: il modo come organiz- 
zarlo nello interesse utilitario di ciascun individuo 
della nazione è la Bancocrazia, parola ibrida, che 
significa banco-governo; costituire cioè una banca 
universale, nella quale il governo alla testa di- 
chiara soci in nome collettivo tutto il popolo,. 

Dal perfezionamento di questa banca , nella 
quale tolti potessero partecipare, dipende il mi- 
gliorami) lo sociale , dipende la creazione della 
vera scienza economica finanziaria da consolidare 
meglio la libertà politica. 

Per lo innanzi i governi sono stati anche soci 
in nome collettivo, ma non con la massa della po- 
polazione, invece con dello caste privilegiate, 
che si sono succedute le ime alle altre, ed ora 
-1 ' ' •- - «v 
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con la casta de banchieri; perciò pochi ricchi , 
innumerevoli roendici. 

Quelli per le favorevoli circostanze innalzati 
alla cima dell’aristocrazia, come trombe aspiranti 
-pompando le fortune del maggior numero , 
prestano Sgovernanti a peso de’ governati le 
masse pecuniarie a’ medesimi succhiate. Essi han- 
no saputo organizzare il debito pubblico nel loro 
interesse con principio oligarchico per favorire 
le individualità. Ma potendo il danaro essere co- 
stituito democraticamente nel favore ànche delle 
infime classi, bisogna che la massa monetaria del 
■debito pubblico sia frazionala e circolabile in mo- 
do che tutti siano nella possibilità di parteciparvi. 

Allora avrassi una perfetta società d interessi in 
nome collettivo fra il potere governante e la massa 
del popolo, senza ricorrere al razionalismo metafi- 
sico. In sostanza col metodo pratico sperimentale, 
riformando l’erario pubblico, che è come il ventre 
nel corpo umano , si toglierà il seme parassito e 
leonino , non che l’aggiotaggio, carie e cancrena 
della vita sociale. 

.$ IV. 



ORGANISMO DELLA BANCOCRAZIA 

Per conseguire lo scopo dell associazione uni. 
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versale , proclama il Corvaja , questa rendita, che 
oggi impropriamente si dice pubblica, mentre 
pochi possono concorrervi , si dichiari realmente 
pubblica , con organismo tale che ogni individuo 
sia nella possibilità di acquistarla. 

E siccome il suo principio è democratico, si e- 
mettano certificati di rendita, egli dice, comin- 
ciando da un ducato, due ducati, tre ducati, quat- 
tro ducati, otto ducati, dieci ducali. 

Divisa la rendita in cosi picciole quote, può 
essere acquistala dalla generalità, essendo a molti 
facile il riunire venti o venticinque ducali, capi- 
tale rappresentativo di un ducato di rendita. In 
tal modo sarà applicalo il principio vero demo- 
cratico e di generale utilità al danaro.' 

Non basta però che sia frazionata la rendita 
per potervi concorrere la generalità: bisogna che 
sia di facile acquisto e che si trovi commerciabile 
in tutti i punti e luoghi di uno stalo ed anche 
nell’estero, per conseguire lo scopo di associazione 
universale. 

Il rimedio è semplice. Da uno sino a dieci du- 
cati i certificati si creino al latore con i cuponi 
corrispondenti attaccati al margine per le annua- 
lità d’interessi; e da venti ducati in sopra, per non 
avventurare su carte, facili a dispendersi , forti 
capitali, si emettano certificati di rendita nomina- 
tiva, trasferibili per gira, come le attuali fedi di 
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credilo, mediante l’ autentica di nn notaio. Allora 
avrete che questa rendita per lo modo come è fra- 
zionata, per lo facile giro, per la rapida negozia- 
zione, in ogni parte potrà essere acquistata da 
tutti; non essendovi bisogno di spesa, nè del mi- 
nistero della borsa, nè della presenza dell’ interes- 
sato o di un procuratore nella capitale onde tra- 
sferirla. 

Ecco come da una semplice variazione nella 
cifre e dal modo agevole di farle valere si ottiene 
quella associazione in nome collettivo fra il po- 
tere che governa ed i cittadini tutti , servendo di 
liase solida per l’associazione politica fra' popoli. 

. : • ,5 V. . .. / 

• 

, CONSEQUESZE DELLA RIFORMA PAMCOCOATICA 

Quanti vantaggi non si ottengono con questa 
riforma organica della rendita pubblica ? 

Ogni cittadino potendo in ogni parte, senza spe- 
sa* senza incomodo acquistare la rendita, i pic- 
cioli capitali diverranno produttivi, perchè s’ in- 
vertiranno in acquisto di certificati, siano al la- 
tore, siano nominativi, L’ economia, il risparmio, 
il peculio delle classi comuni sarà impiegato. Il 
danaro che oggi rimane infralii fero., o pure vie- 
ne inghiottito nelle capitali, perchè ivi solamen- 
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te 1 col mezzo degli agenti di cambio la rendita ' 
si negozia, sarà resa fruttifera in latta la perife- 
ria del territorio dello stato per la uguale cir- 
colazione in ogni luogo. Crescerà allora il nu- 
mero di rendilieri , e quindi degli appassionati al 
principio conservatore della costituzione politica, 
perche dalla quiete e dall’ordine dipende la sicu- 
rezza de’ loro capitali. 

Ciascuno individuo di quella carta, trasferibile 
con semplice consegna del titolo, ó con semplice 
gira, rappresentativa di danaro fruttifero, si avva- 
ler à per tutti gli usi della vita. 

Questa carta si troverà pure a negoziare in tut- 
ti i putrii del globo, e servirà di cambio fra le na- 
zioni senza bisogno assoluto dell’opera de’ ban- 
chieri I 

Il Governo non sarà piò costretto di ricorrere 
a’Imnchieri stessi per nuovi impronti , bastando 
emettere certificati al latore, o certificati nomina- 
tivi trasferibili per gira onde attirare dal popolo la 
moneta metallica, tutti potendo concorrere con i 
piccioli capitali a fornire immense masse pecunia- 
rie allo stato. 

E dal prodigioso giro di questa carta , non 
piò fittizia, come è attualmente, perchè non circo- 
labile presso tutti con facilità ed economia, invece 
simbolo effettivo della moneta data a censo al Go- 
verno, dipende la pubblica ricchezza, il danaro 
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circolando ugualmente in ogni punto e contrada 
dello stato ed altrove. Lo spirito, di speculazione 
diverrà universale per l’abitudine di non tenere 
più ristagnato danaro infruttifero, invertendolo a 
compra di certificati redditizi, che possono com- 
merciarsi nello stesso modo come il danaro me- 
tallico: ed invece di accumularsi nelle capitali,, 
saranno essi sparpagliati ovunque, animando l’a- 
gricoltura, la industria, il commercio. 

Si promulghi dal parlamento un’atto legislati- 
vo, che dichiari la facilità a tutti di godere i van- 
taggi delle leggi economiche finanziarie, c che il 
solo governo abbia diritto di emettere effetti pub- 
blici; avremo due monete, una metallica, ed un’ 
altra in carta fruttifera; ambedue ugualmente traf- 
ficagli, poiché con las'essa facilità con cui gl'indi- 
vidui possono acquistare e trasmettere danaro , 
possono acquistare e trasmettere effetti pubblici. 

Così nel fatto si fonderà una vera grande cassa 
di risparmio , utilizzandosi le picciolo fortune , 
giacche ognuno una lieve somma, oggi ammor- 
tizzata e di facile dissipazione, la invertirà in ren- 
dita di uno o più ducati, ossia in carta utilitaria, 
perchè producente interesse. 

In sostanza col mezzo facile di possedere, com- 
prando e vendendo la rendita pubblica mediante 
questa frazionata ed economica combinazione, si 
avrà costituita una associazione universale di ca* 
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pitali, alla quale lutti possono aspirare. Essi da- 
ranno luogo ad una inlìnila riproduzione del da- 
naro: associazione e riproduzione, che se in In- 
ghilterra hanno prodotto tanta ricchezza all’aristo- 
crazìa, combinate in modo aristocratico; col prin- 
cipio democratico ricomposto l’ organismo degli 
effetti pubblici, ove non giungerà la ricchezza del 
popolo intero? 

. . . ' ■ • ' ; ' ‘ ' i 1 

5 vi. 

i ' : i • • ' ‘ <••••■ 

RIFORMA APPLICATA ALLA CONVERSIONE. 

• > ‘ 

Insegna Giuseppe Cova Grimaldi Marchese di 
Pietracatclla nel suo dotto libro su la conversione 
del debito pubblico che allora questa sarà utile, 
il piano cioè di riduzione degl’ interessi , quando 
si avrà una massa di capitali al 4 corrispondenti 
alla pari, ossia a ducali ioo; ogni altro mezzo sia 
di aumento del valor capitale per ottenere la ridu- 
zione degl’interessi, sia di allro giro cartolario, non 
essendo che illusorio sistema per dare maggior 
esca all’aggiotaggio a profitto de banchieri, debbe 
riguardarsi come flagello delle nazioni. 

Il barone Corvaja ha trovalo il mezzo di met- 
tere in pratica il saggio proponimento del Mar- 
chese di Pietracatella, poiché rendendosi preziosa 
una rendita frazionala e di facile giro, perchè po- 
polare, è cosa agevole venderla e smerciarla; 
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unico mezzo per ottenere la conversione, senza di- 
venire lo stato esca degli aggiotatori. Egli propo- 
ne perciò di creare una nuova rendita, per esem- 
pio, di 4 - milioni, perpetua, nominativa da due 20 
i» sopra; al portatore da uno a dieci ducati. 

Questa rendita darà il prodotto capitale di 100 
milioni, e con i. medesimi si otterrà il mezzo di 
eseguire la conversione del vecchio debito ; poi- 
ché possessore e forte il Governo della ma^sa ne- 
cessaria al rimborso, può proclamare la riduzione 
dell’interesse senza pericolo di rischiare il credito 
pubblico, che poggia su la fede del danaro. 

Col capitale ritratto dalla nuova rend ta adun- 
que polendo farsi fronte al rimborso, verrà pro- 
clamata la conversione, dando mi termine a vecchi 
renditieri per dichiarare. G cor loro annuiranno 
alla conversione, e la Nazione avrà guadagnato un 
milione l’anno per la riduzione della rendila dal 5 
al 4 , rimanendo possessore della immensa massa 
destinata al rimborso. 0 si negheranno alla con- 
versione, caso impossibile per le condizioni favo- 
revoli della nuova rendita, frazionata c e : r colabile 
in tutti i paesi, ed allora il capitale della nuora 
rendila servirà per estinguere l'antica, con vantag- 
gio della nazione, risparmiando un milione Fanno 
in prò del popo’o , il quale lo vedrebbe impie- 
gato in cose utili , o si vedrebbe sgravato di rm 
valore d’imposte cor rispondente a quel a cifra. 
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Si oppone da alcuni esser difficile cosa ottenere 

10 smaltimento di una rendita al 4, ognuno pre- 
ferendo F attuale al 5 . 

Ma chi osserva che la rendita attuale essendo 
quasi a 107 , la differenza sarebbe non di un du- 
calo, ma di mezzo ducato; chi osserva pure che la 
rendita attuale non offre i vantaggi della rapida 
ed economica negoziazione come la nuova proget- 
tata, sarà persuaso della certezza di doversi ricer- 
care immensamente per lo principio di utilità, die 
ad ognuno è caro. 

Quando mai non là smaltisse nel regno, perchè 
non ogni popolo è abitualo alle novità, sarebbe 
venduta all’estero, in cui attualmente è segnata 
ad una ragione più bassa, massime in Inghilterra, 
ove il 5 sta a due. 98, e tornerebbe conto avere 

11 4 per 100 tma con i vantaggi annessi ppr la eco- 
nomica e facile circolazione. 

Infine a convincere della utilità della progettata 
riforma, basterebbe pecco ut are l’organismo di al- 
cune banche europee, rive più si accostano alle com- 
binazioni bancocraticbe, in tal modo soltanto si po- 
tranno comprendere gl» effetti della innovazione; 
quindi la facilità di smaltire, e l'avidità di acquista- 
re la nuora rendita. 
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§ VII. 

IMPIEGO DELLA NUOTA RENDITA GRANDE CASSA 
DI SCONTO. < 

■ * V . • 

. ' , . * . - ‘ 1 ' 

Il parlo d’ingegno più utilitario, che si legge 
nel piano di Corvaja, si è quello di formare una 
grande Banca-governo, nella quale ogni cittadino 
abbia interesse, sia come creditore, sia come de- 
bitore dello stato; cosi avverandosi il maraviglioso 
giro di rotazione fra lo smaltimento della rendita 
e lo impiego decapitali da essa derivanti, che me- 
nerebbe alla fusione generale degl’ interessi de’ go- 
vernanti con i governali, producendo il perfezio- 
namento della economia sociale./ 

Il Parlamento sancendo una nuova rendita , 
combinata in modo democratico, rivolge le cure alla 
conversione del vecchio debito: e questa avvenen- 
do si troverebhe.in possesso lo stato, come dicem- 
mo, di molli milioni. E quale uso farne? Impie- 
garli con il popolo a prò dell’ industria agricola, 
manifatturiera, commerciale. 

Come oggi evvi la cassa di sconto per soccor- 
rere al commercio, si amplierà questa cassa con 
una soccorsale in ogni provincia, impiegando i 
capitali all’agricoltura ed all’ industria puranco. 

E quale ricchezza col moto perpetuo de’ capi- 
tali e con la fusione di essi a prò della classe produf- 
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trice, manifatturiera, commerciante? Ove non 
giungerà il valore delle terre, della mano d’ope- 
ra, del cambio de’ prodotti animati da una im- 
mensa massa monetaria sempre circolante per la 
continua emissione della rendita ed impiego de’ 
capitali? ' : . * • »; 

I principali azionisti in assemblea ogni anno 
verificheranno presso il Ministro delle finanze lo 
stato delle pubbliche rendite dandone conto al 
parlamento, come unitamente agl’ impiegati dello 
stato assisteranno presso la grande cassa di sconto 
e presso le casse di sconto soccorsali , nel fine 
utilitario di ottenere da una esalta amministra- 
zione la ricchezza , dando al danaro tutta la sua 
immensa espansiva elasticità. 

Con le banche pubbliche in atto il commercio à 
tanto progredito, mentre il fondo metallico è ristret- 
to , limitato il giro bancario. Ma ampliandosi mer- 
efe la grande cassa e mercè le casse soccorsali la mo- 
le ed il movimento del danaro, con estendere il suo 
magico influsso agli agenti motori de’ tre rami 
della ricchezza, ossia all’ agricoltore che produce, 
all’artiere che nuova forma apporta a’ prodotti na- 
turali, al commerciante che aumenta i valori 
delle cose scambiandoli fra le nazioni, il pro- 
gresso, non cessiamo di ripetere, sarà prodigioso, 
incommensurabile. 
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RIFORMA BANCO CRÌTICA RENZA BISOGNO DELLA 
CONVERSIONE. 

Quando mai l’egoismo delle case bancarie , 
suscitate da’ monopolisti aggiotatori, si opponesse 
.alla riforma, mal soffrendo la riduzione degl’in- 
teressi dal 5 al 4» concitando cosi guerra alla 
bancocrazia, allora, dice il Corvaja, non si par- 
li di riduzione della rendita al 4» nè di conversio- 
ne: bensì la slessa rendita esistente si frazioni al 
latore da i a io due., e da 20 in sopra sia no- 
minativa trasferibile per gira, e senz’ altra novi- 
tà; poiché si giungerà sempre al conseguimento 
dello scopo utilitario della ricchezza pubblica per 
lo immenso giro ed attrito del danaro a motivo 
della fusione degl’ interessi mercè l’associazione 
universale dello spirito speculativo. 

Se mai allarmasse la novità, allora egli propone 
di creare una nuova rendita non al di sopra ilei 
milione al 4 per 100 , costituita democraticamen- 
te, con certificati al latore, o intestati come sopra, 
cominciando dal certificalo n° i° qua) principio 
del governo ; ed il capitale corrispondente jn venti 
milioni invertirlo ad impiego con i cittadini su le 
terre, su le manifatture, su le industrie, sul com- 
mercio per mezzo della grande cassa di sconto, d l 
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cui una soccorsale s’ istallerebbe in ciascuna pro- 
vincia: ed osservando i benefici effetti della emis- 
sione della nuova rendila e dello impiego decapi- 
tali di essa, allora con entusiasmo verrà adottata 
la norma stessa alla intera massa del debito pub- 
blico. » 

Con la creazione della grande catsa di sconto 
verrebbe promulgiita una legge per regolare 
in modo facile, speditivo ed economico la espro- 
priazione de’fondi, o delle fabbriche industriali 
a prò della nazione , non restituendosi i capitali 
alle scadenze, acciò le proprietà, quasi mobi- 
lizzale, potessero subito aggiudicarsi e trasferirsi 
a’ nuovi acquirenti, decretandosi pure una riforma 
inevitabile nel regime ipotecario (i), 

Dippiù io Stalo impiegherebbe i capitali della 
rendita, ehe emette,ad una maggiore ragione, onde 
potere far fronte alle spese ed alle .piceiole perdi- 
te, t hè naturalmente av vengono nella realiuazio- 
ne delle somme prestate. 

Ecco in qual modo può equilibrarsi la mole, 
degl’ interessi materiali , divenendo uua massa 
circolante, proprietà, industria, commercio, spinta 
dalla potenza di questo nuov o sole, ossia del danaro 
sempre in attrito. 



\ ' V - * . ; . . > • . » 

(1) livvi il piano ut*] libro del Caoe.t 
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§ IX. ' ■<' ■>< ■ " 

SOLUZIONE PE’ SISTEMI SOCIALISTI. 

; ’**■ . i * * « t r V • t* * 

Le casse di risparmio hanno p-odofto tanfi pro- 
digiosi vantaggi , mentre il titolo rappresentativo 
del danaro versato non è circolabile, perchè non 
al portatore, nè trasferibile per gira. Quali risul* 
tamenti non avverranno col sistema di Corvaja 
quando ognuno, potendo giornalmente impiegare 
le sue economie con la riunione di un peculio di 
20 a 25 ducati , ottiene un titolo equivalente a 
moneta reale, negoziabile e trasferibile a piacere, 
in sostanza commerciabile? 

Da questo immenso attrito, produttivo dell’a- 
giatezza universale, migliorando la posizione di 
lutti, non potrà dubitarsi che la morale diventi più 
squisita, le donne in miglior condizione, lo spirito 
più elevato pel benessere ó pe’comodi della vita 
diffusi nella generalità. 

E quando gli uomini apprezzano meglio la loro 
esistenza fisica, perchè usciti dallo stato di mise- 
ria e di desolazione, non mancando loro il pane 
quotidiano, potranno vedere in pratica il precetto 
del vangelo su la carità fraterna, su I’amor del 
prossimo, clic tanto vanno dilaniati dalla discre- 
panza degl’ interessi materiali , possenti agitatori 
delle passioni del cuore umano. 
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Il Figlio di Dio nella orazione dominicale chie- 
deva il pane quotidiano, perchè con la capacità 
produttiva della terra, alla quale lutti hanno dirit- 
to., questo pane a niuno deve mancare, tutti ve- 
nendo chiamati fratelli dal Figliuolo di Dio. 

E non mancando il pane per la esistenza fisi- 
ca non mancherà il cibo nella parte spirituale, 
ossia l’alimento religioso, che gli uomini non 
possono trovare in loro stessi, ma fuori e al di 
sopra di essi , nella Mano invisibile che regola, 
il mondo, e che provvede a’ioro interessi, a’ loro 
bisogni materiali. , . ' , 

Lo stato di miseria non può menare al perfezio- 
namento religioso, perchè l’uomo la prima cosa 
che domanda essendo il pane, quando di questo 
è privo , va sofisticando di trovarsi qualche cosa 
d’imperfetto nella Provvidenza, che pare lo abbia 
creato per soffrire privazioni, schernito dalla casta 
de’ ricchi, godenti quasi la privativa di fruire tutti 
i beni a di lui spese. 

Allorché avrà supplito a’bisogni materiali, non 
più oserà maledire il momento in cui vide la 
luce del giorno , origine delle sue pene ; invece 
grato per la esistenza in questa terra , non poten- 
do nelle cose materiali restringere le sue idee, 
debbe rivolgersi a benedire il Supremo datore di 
ogni bene, tendendo allo scopo di raggiungere 
lo Infinito. 

3 
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La religione , che impone di tollerare i mali 
della vita, considerala la terra come valle di la- 
crime, non è ben compresa dal proletario alla 
idea che i ricchi si trovano nella felice condizione 
di bearsi in questo mondo, come luogo di gaudio. 
La vita futura istcssa a giudizio de’ miserabili ri- 
guardata per cessazione di mali , chi gode la in- 
tende quale immensa beatitudine, perchè già frui- 
sce con l’esistenza corporea. Ma divenendogli agi 
universali per lo miglioramento sociale, il con- 
cetto d’infiniti beni futuri sarà uguale per tutti. 

Or se tanti beni dalla Bancocrazia, potrà que- 
sta ricevere ostacolo, resistenza, contrarietà 1 ? Basta 
dire che non avvi completa felicità in questa terra 
senza ricchezza universale, e che questa non può 
conseguirsi senza spirito di associazione universale, 
mettendo in massa ognuno i suoi capitali, per ac- 
certarsi che dal socialismo finanziere degl’ inte-. 
ressi, congiunto sempre alla libertà ed al socia- 
lismo politico, si ottiene il bene de’popoli. 

Basta dire che le associazioni particolari finora 
hanno innalzato caste di ricchi, per compene- 
trarsi ove non giungerà la moltiplicazione delle 
ricchezze quando l’associazione generale abbrac- 
cerà tutti per mezzo della Banca-governo. Questa 
unendo gl’interessi materiali col vincolo di un con- 
tratto in nome collettivo fra il potere esecutivo ed il 
potere del popolo, il primo collocato sempre alla 
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testa della grande piramide, formala dalle classi 
tutte della nazione, farà sorgere il governo patriar. 
cale o della età dell’ oro. 

$X. / 

APPLICA ZIOPiE DEL PR! Pi CI PIO BAPiCOCRATlCO ALLA 
RIFORMA DELLE POPOLOSE CITTA’. 

Una società in anonimo per azioni autorizzala 
dal parlamento, ed amministrata in regìa fra il 
decurionato o senato ed i rappresentanti» delle 
azioni , s’ incaricherebbe della ricostruzione di 
quella parte della vecchia città , che piacerebbe 
designare, avuto riguardo all’utilità della intra- 
presa nello interesse degli azionisti. 

La società avrebbe per titolo Cassa edilizia di 
risparmi. 

La Città dovrebbe garantire agli azionisti un 
minimo d’interessi alla ragione del 3: Co per 
100 oltre alla metà degli utili netti annuali, riser- 
vando per essa l’altra metà netta degli utili. 

Si sono fissati gl’interessi a 3: G!> per ioo l'an- 
no , corrispondenti ad un grano al giorno , ac- 
ciò nella vendita delle azioni ognuno calcoli per 
giorni 1* aumento a motivo dell’ aggregazione de- 
gl’ interessi al capitale. 

La società sarebbe rappresentala nella pienezza 
de’ suoi diritti dal Decurionato e da un numero a- 
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guaio di azionisti , ciotti da coloro che possederan- 
no almeno cinque azioni di i oo ducati, ed inscritti 
sei mesi avanti come tali ne registri della società. 

Quest’adunanza sceglierà due decurioni e due 
azionisti per formare sotto la presidenza del sinda- 
co il consiglio di amministrazione. Un ingegniere 
in capo sarà il direttore delle opere. 

11 fondo sociale dopo gli studi preparativi ese* 
guendi dalla Città, verrà fissato e distribuito in serie 
ognuoa di un milione di ducati. Ogni serie sarà di- 
visa m 10,000 azioni, di ioo ducati ciascuna, pa- 
gabili per rate. Ogni azione si può suddividere in cu- 
poni di azioni da io ducati. Le azioni saranno o no- 
minative, o al porgitore, a volon'à: i cuponi degli 
interessi annuali saranno sempre al presentatore. 

I ritardatari a’ versamenti nelle epoche stabili- 
te , elasso un periodo determinato , decaderanno; 
ed il danaro da essi versato rimarrà a profitto 
della società. 

Gli attuali domini delle case, designate per 
la ricostruzione, saranno preferiti nel collocamen- 
ti delle azioni , che volessero prendere in paga- 
mento delle loro proprietà. Avranno anche diritto 
di conservare le case* pagando la plusvalenza che 
deriverebbe dalla riforma. 

Potranno infine ordinare la interna disposizione 
delle case a loro piacere, contentandosi delle for- 
me esteriori reclamate dal gusto e dall’ordine ar- 
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chitettonico. Le plusvalenze potranno essere capi- 
laliz/.ate in censi redimibili al 5 per 100 . 

La società viene stabilità per 3o anni. Ne’primi 
io anni gli azionisti riceveranno il 3:65 per 100 
e la metà degli utili netti. Ail’undecimo anno si 
estrarrà a sorte una ventesima parte di azioni, da 
essere convertite in rendita inscritta su la Città 
al 4 per ioo l’anno. 

Dopo 1 adesione del potere supremo al progetto 
la città s’incaricherebbe di fare gli studi prepera- 
tori per calcolare la convenienza economica e spe- 
culativa della intrapresa. Questi studisi riferiranno 
all’apprezzo delle vecchie case ; al valore di tutte 
le servitù che si estinguono, atte a fornire nuovi 
appartamenti, de’quali non si sarebbe pagata l’aria; 
al coordinamento dc’nuovi fabbricali secondo i me- 
stieri ; alla raccolta delle materie fecali nelle latri- 
nc,e che si gettano in mare, mentre altrove forma- 
no uno de’ più vistosi redditi della Città. 

Quando questi studi avranno fatto provare la 
convenienza della intrapresa, si aprirà la soscri- 
zione delle azioni. Coloro che avranno' soscritto 
per più di cinque azioni si riuniranno per eleg- 
gere i 3o azionisti da aggiungersi a’ 3o decurio- 
ne onde formare la prima adunanza generale. 
Questi 3o azionisti saranno rinnovati annualmen- 
te nella sto? sa proporzione, con la quale viene rin- 
novalo il corpo de decurioni. 

3 * 
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Eletto il consiglio amministrativo, sarà redatto 
lo statuto organico per sottoporlo alla sanzione del 
corpo legislativo. 

Dopo l’approvazione dello statuto organico, il 
consiglio pubblicherà il programma d’ un quar- 
tiere, modello atto a risolvere tutt’i quesiti di co- 
modità, di salubrità, di ordine architettonico, di 
magnificenza, corrispondenti al progresso odierno 
della civiltà ; badando pure all’ aumento del nu- 
mero delle attuali stanze, perche alla inutile spa- 
ziosità si sostituirebbe la confortante comodità: in 
seguilo di che sarà aperta la soscrizione delle a- 
zioni nel fine di ottenere i capitali necessari alla 
intrapresa. 

Siccome i nuovi quartieri farebbero sentire a’ 
proprietari de’vccchi quartieri il bisogno di rifor- 
mare le loro case, ed il bisogno di capitalizzare i 
risparmi giornalieri del popolo reclamerebbe una 
emissione continua di azioni, si propone che la 
società imprestasse anche decapitali a’propriclari 
di case mercè lo interesse del 5 per 100. A que- 
sto modo F economie del popolo sarebbero dirette 
a far lavorare il popolo stesso. 

I capi delle confraternite laicali, oggi veri corpi 
morti , potranno tenere aperti de’ registri affiti di 
raccogliere setlimanilmenle le più piccole econo- 
mie doloro confratelli, ed ascendendo queste a io 
ducati, comprarne cuponi delle azioni. 
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Questo sistema potrà anche adottarsi per co- 
struzione di strade ferrale, di lazzaretti; per boni- 
ficare terre, per scavare canali, per creare nuovi 
comuni, massime nelle contrade condannale alla 
sterilità a motivo della scarsezza degli abitatori; e 
per eseguire ogni' grande stabilimento. In sostan- 
za la banca-governo , ossia bancocrazia , costi- 
tuente la grande associazione degli uomini, è il 
tipo di qualunque associazione speculativa. 

§ XI. 

LA BANCOCRAZIA RECLAMATA DAIl’ UNIVERSALE. 

L’anotomico del sistema orgnnico do’ popoli, 
Corvaja, avendo ben calcolato la possanza delle 
forzo riunite, che in ragion diretta del legame so- 
-ciale è capace di accumulare sempre lo sviluppo 
del riporto integrale con la unione universale di 
tutti per mezzo del danaro, può ben dire di avere 
rinvenuto il punto di appoggio onde muovere con 
Archimede la terra ed il cielo. 

Gli agitatori delle masse delle nazioni, s’in- 
, gannano credendo che mercè le semplici inno- 
vazioni poi il ielle, dirette a sanare la testa del go- 
verno , sarà dato a’ proletari quel pane di cui 
mancano : debbono persuadersi clic bisogna pen- 
sare puranco al ventre ; a migliorare cioè la 
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cassa dello Stato. Finiranno essi per applaudirò 
al principio bancocratico, allorché per mezzo della 
riforma finanziera e dell’associazione speculativa 
dandosi nuovo giro al danaro, non mancherà il 
popolo di quel pane che la Provvidenza ha desti- 
nato per tutti, c che la costituzione imperfetta della 
società nel senso politico e finanziere faceva a’più 
mancare. 

Il matrimonio finora è stalo riguardato come 
sorgente di miseria, perchè va scemando il pane 
quotidiano in ragione dell’aumento degli esseri 
nella famiglia. Si crederà tale quando ognuno sa- 
rà provveduto del bisognevole? 

I figli finora poco utili, anzi di peso a se stessi 
ed alla società, con la Bancocrazia divenendo ne- 
cessari alla patria, perchè le braccia diverranno 
produttive, produttivo lo ingegno, le donne avran- 
no di che lus'ngarsi per un prospero avvenire: 
saranno desiderali e frequenti i matrimoni quale 
sorgente di beni reali. 

Come po'evano pensare gli uomini ad elevare 
la condizione delle donne nella società, se non 
rinvenivano in esse sempre il loro conforto, dalla 
soddisfazione de’bisogni e de’piaccri sensuali na- 
scendo i figli, poco utili e spe so destinati al pian- 
to? (l) 

# 

(1) Si è pensalo a migliorare la mndiz one delle donne 
nel libro del Caos. 
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Mercè le ricchezze der'vinfi dn'lo attrito del da- 
naro col mezzo dell’associazione speculativa, tutti 
avranno come prodursi, come alimentarsi, allora 
si penserà a migliorare la condizione sociale di 
questa metà del genere umano, destinata a go- 
dere i beni della vita ugualmente come gli uo- 
mini, perchè in ugual modo per mezzo dell’amore 
e delle affezioni sono le donne compagne di essi 
indivisibili nelle sventure e nel travaglio. 

Il perfezionamento sociale, coi è diretto il fine 
della creazione, costituisce la felicità del genere 
umano: questa non si può ottenere con le semplici 
istituzioni liberali politiche, per buona sorte ora 
da noi conseguite, senza migliorare la cassa dello 
stato, pari al cuore che richiama e distende in 
tutta la massa dell’organismo il sangue. Con la 
bancocrazia ottenendosi gli effetti della immensa 
espansione del danaro per la elasticità, di cui è 
capace, messo in circolazione fra tutte le classi, 
ognuno pare che dovesse desiderare ed innalzar 
voti per 1 adesione al progetto di Corvaja , ossia 
alla Bancocrazia, considerata come il completa- 
mento delle istituzioni dirette al ben vivere uma- 
nitario. 

Noi penetrali della verità del gran sistema, sa- 
remmo stati rei di misfatto d> loca umanità, se 
non avessimo fugato per brevi istanti le moltiplici 
fastidiose lucubràzioni forensi onde spiegarlo, ri - 
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idurlo a’ suoi veri punti, commendarlo, e cosi con- 
citare gli animi alla riforma finanziaria, la quale 
accogliendosi da tutti i Governi formerebbe una 
novella era del mondo, come mezzo di associazio- 
ne politica universale, di cui forma oggetto gran- 
dioso il libro del Caos. 

Quei, che per voglia di non discutere e di non 
esaminare i progetti de’sommi pensatori, suppo- 
nessero visione gli effetti dell'organismo bancocra- 
iico, rammentino che la esalazione vaporica di 
acqua calda è stata cagione di cambiare la faccia 
del mondo con magico portento, mentre chi il pri- 
mo ne prediceva i prodigiosi effetti , ebbe il nome 
di fantastico, di utopista; non curato, anzi deriso 
da contemporanci, idolatrato poi e benedetto dalla 
posterità. 
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